REGIONE SICILIANA

AZIENDA DI RILIEVO NAZIONALE E DI ALTA SPECIALIZZAZIONE

OSPEDALI CIVICO E BENFRATELLI, G. DI CRISTINA E M. ASCOLI

BANDO DI GARA

1)  Ente appaltante: Azienda di rilievo nazionale e di alta specializzazione Ospedali “Civico e Benfratelli, G. Di Cristina e M. Ascoli” - via C. Lazzaro - 90127 Palermo - Tel.(091) 6662261 - Fax (091) 6662620.

2)  Procedura di aggiudicazione: Pubblico incanto da esperire con le modalità previste dalla direttiva 93/36/CEE del 14.06.1993, dal D. Lgs. 17 marzo 1995 n. 157 e dalla L.r. 12.01.1993 n. 10 e successive modificazioni ed integrazioni.

3)  L’aggiudicazione dell’appalto avverrà ai sensi dell’art.23, comma 1, lett. a), del D. Lgs. 17.3.95  n.157  e cioè a favore dell’impresa che avrà offerto, il prezzo più basso, rispetto a quello indicato a base d’asta.

Saranno ammesse soltanto le offerte in diminuzione mentre saranno escluse le offerte alla pari e le offerte in aumento.

L’accertamento dell’anomalia delle offerte sarà condotto ai sensi dell’art.25 del Decreto Legislativo 157/95 e successive integrazioni e modificazioni.

L’asta sarà presieduta dal Capo Settore Provveditorato o da un funzionario all’uopo delegato.

Il Presidente di gara potrà essere coadiuvato, a suo giudizio, da un esperto di fiducia dell’Amministrazione.

3) Descrizione della fornitura e luogo di consegna:

a)  la gara ha ad oggetto la fornitura di   “PASTI OSPEDALIERI” da somministrare ai pazienti (diete ordinarie e speciali) e dovrà essere effettuata con monoporzioni preconfezionate relativamente ai degenti degli Ospedali “Civico e Benfratelli” e “M. Ascoli” per i quali non è funzionante la cucina dell’Ospedale, mentre consisterà nella fornitura delle materia prime  necessarie alla preparazione delle diete per i degenti dell’Ospedale G. Di Cristina , presso il quale è funzionante la cucina, con le modalità previste nel capitolato speciale d'appalto.

Il servizio avrà durata di un anno, a decorrere dalla data di stipula del contratto prorogabile, a richiesta  dell’Amministrazione,di ulteriore quattro mesi.

b)  L’importo complessivo annuo a base d’asta è di £. 5.646.550.000 oltre IVA ( pari ad EURO 2.916.199,70).

E’ fatta salva la facoltà dell’Ente appaltante di avvalersi della clausola contenuta  al punto 2 dell’art.6 della legge 24.12.1993 n. 537 nel testo modificato dalla legge 23.12.94 n.724.

c)  le specifiche relative ai singoli pasti, i quantitativi, le caratteristiche tecniche e le modalità di consegna della suddetta  fornitura sono indicate nel capitolato speciale di appalto;

d)  l’appalto è a lotto unico.
4) Durata ed esecuzione del contratto:

La durata della fornitura di cui alla presente gara è fissata in anni uno a decorrere dalla data di stipula del contratto. L’amministrazione si riserva la facoltà di prorogare gli effetti del contratto per ulteriori quattro mesi. La fornitura dovrà essere eseguita in conformità alle modalità e ai termini indicati nel capitolato speciale di appalto.
5) Documenti pertinenti alla gara:

il capitolato speciale di appalto e i documenti complementari possono: 

a) essere visionati e ritirati direttamente, dalle ore 9.00 alle ore 12.00 dei giorni lavorativi, presso i locali dell’Ufficio Economato dell’Ospedale “Civico e Benfratelli”, siti in via C. Lazzaro - Palermo - piano 2°, interno 18; 

b) il bando di gara può essere visionato al sito INTERNET: WWW.OSPEDALECIVICOPA.ORG. 

c) essere richiesti, entro il termine massimo di dieci giorni antecedenti la data fissata per la presentazione dell’offerta, all’indirizzo di cui al sup. punto 1). Le richieste, pervenute in tempo utile, saranno evase entro quattro giorni lavorativi dalla ricezione.
Il rilascio dei suddetti documenti sarà effettuato dall’Ufficio Economato dell’Ospedale “Civico e Benfratelli”, previa compilazione di apposita richiesta e previo pagamento delle somme così distinte:

£. 5.500  per rilascio copia bando di gara;

£.46.750 per rilascio copia del capitolato speciale di appalto. L’Ufficio Economato dell’Ospedale “Civico e Benfratelli”, provvederà a rilasciare apposita ricevuta.

In alternativa la ditta potrà inoltrare, anche via fax, ( 091/6662415) la richiesta di rilascio copie dei documenti all’Ufficio Economato dell’Ospedale “Civico e Benfratelli”. In tale ipotesi il pagamento dovrà essere effettuato tramite vaglia postale intestato al Tesoriere dell’Azienda di rilievo nazionale e di alta specializzazione ospedali Civico e Benfratelli, G. Di Cristina e M. Ascoli di Palermo - Banco di Sicilia -. La ricevuta di versamento  dovrà essere allegata, in copia, alla richiesta predetta.

Per le eventuali spese di spedizione, all’importo come sopra quantificato, dovrà essere aggiunta l’ulteriore somma di £.16.200. 

Per tutte le informazioni relative al rilascio delle copie degli atti di gara è possibile rivolgersi al seguente numero telefonico: 091/6662234.

6) Presentazione delle offerte:

per partecipare all’asta le imprese, debitamente iscritte alla C.C.I.A.A. per la categoria oggetto dell’appalto, dovranno far pervenire, a pena di esclusione, in plico chiuso con ceralacca, non oltre un’ora prima da quella stabilita per l’apertura delle operazioni di gara, i documenti indicati al successivo punto 8); Il plico dovrà essere spedito al seguente indirizzo: “Azienda di rilievo nazionale e di alta specializzazione Ospedali Civico e Benfratelli, G. Di Cristina e M. Ascoli - via C. Lazzaro - 90127 Palermo” e recare  all’esterno, chiaramente,  la  seguente  dicitura: “Offerta  per la gara del  giorno 06.12.2000, relativa alla fornitura di “pasti ospedalieri“. è opportuno che sul plico vengano riportati i dati identificativi del mittente. 

I plichi potranno essere spediti a mezzo posta o presentati con qualsiasi mezzo, e , quindi, per corriere o tramite impiegati o persone di fiducia delle imprese. Nelle ipotesi di presentazione diretta, essa dovrà avvenire, entro l’ora stabilita, presso l’Ufficio Protocollo-Archivio, sito al 4° piano della palazzina uffici amministrativi, Via C. Lazzaro n. 2- Palermo.

I plichi pervenuti saranno registrati in ordine di arrivo o presentazione, nel protocollo tenuto dal suddetto Ufficio.

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, anche di forza maggiore, non giunga a destinazione entro il termine perentorio delle ore 09,00 del giorno 06.12.2000.

Sono ammesse a presentare offerte per partecipare alla gara anche imprese appositamente e temporaneamente raggruppate. In questo caso si applicheranno specificatamente le norme contenute nell’art.10 del D. Lgs. N.358/92. e successive integrazioni e modifiche
7) Svolgimento della gara:

a) la gara sarà celebrata nei locali dell’Ospedale “Civico e Benfratelli”, siti in Palermo, via C. Lazzaro, piano 2° - Aula “Barbera”.

Chiunque può presenziare allo svolgimento della gara, ma hanno diritto di intervenire, in ordine ai lavori, soltanto i rappresentanti legali delle  imprese partecipanti o i procuratori muniti di valida procura con potestà di firma;

b) la gara sarà esperita l’anno 2000, il giorno                        sei del mese di  dicembre, con inizio alle ore 10.00; 
c)  le operazioni di gara avranno il seguente svolgimento:

nel giorno fissato per la celebrazione della gara, in seduta pubblica, verrà esaminata la completezza e la regolarità della documentazione richiesta.

Successivamente, solo per le ditte che avranno superato positivamente il predetto vaglio amministrativo, si procederà alla lettura delle offerte prodotte dalle ditte ammesse e si addiverrà all’aggiudicazione provvisoria della migliore offerta sotto il profilo economico.
d) non avranno efficacia le eventuali dichiarazioni di ritiro delle offerte già presentate.
e) si procederà a partiti segreti od a sorteggio nei casi contemplati dal 1° e dal 2° comma dell’art.77 del R.D. 23.05.1924 n.827. In tale ipotesi, per le persone diverse dai legali rappresentanti delle imprese concorrenti, che presenziano all’apertura dei plichi contenenti le offerte, la procura speciale di cui alla superiore lett. a) del presente punto 7) deve prevedere, altresì, il conferimento dei poteri occorrenti per il miglioramento dell’offerta presentata;

8) Documenti da presentare:

Le imprese concorrenti, a pena di esclusione, dovranno presentare:

A)  Offerta Economica:

L’offerta, redatta su carta legale e in lingua italiana, sottoscritta, con firma leggibile e per esteso, dal titolare della ditta o dal rappresentante legale in caso di società.

L’offerta dovrà essere contenuta in apposita busta, chiusa e sigillata come al sup. punto 6)  nella quale non devono essere inseriti altri documenti e sul cui esterno dovrà apporsi soltanto l’annotazione “Offerta per  la fornitura di pasti ospedalieri“.
L’offerta dovrà compilarsi,  specificando il ribasso unico in percentuale sulla base d’asta, espresso sia in cifre che in lettere, al netto dell’I.V.A. della quale va indicata l’aliquota vigente. Si precisa, al riguardo, che saranno ammesse alla gara le offerte nelle quali il ribasso sia comunque ricavabile dalla formulazione dell’offerta stessa presentata.
In caso di discordanza tra il ribasso espresso in cifre e quello espresso in lettere o in ogni altro caso di discordanza che dovesse essere accertato, sarà ritenuto valido il prezzo, comunque, più vantaggioso per l’Amministrazione.

Nell'offerta dovrà anche essere individuato il prezzo offerto per il pasto preconfezionato per i degenti dell'Ospedale Civico e M. Ascoli, nonché il prezzo della dieta giornaliera fornita con derrate alimentari crude per i degenti  del p.o. G.Di Cristina.

Nel caso in cui dovesse verificarsi il fermo tecnico delle cucine del P.O. “G.nni Di Cristina”, e la ditta aggiudicataria dovesse, conseguentemente, assicurare la fornitura di pasti preconfezionati, come espressamente disciplinato all’art. 56 del C.S.A., l’offerta economica dovrà individuare il coefficiente percentuale che dovrà essere calcolato in aumento per trasformare la dieta giornaliera fornita con derrate alimentari crude in dieta giornaliera preconfezionata, tale da individuare il prezzo omnicomprensivo della prestazione.

Al fine di precostituire idoneo mezzo di riscontro  di ciascuno dei due distinti prezzi offerti dovrà essere , altresì, indicata la incidenza percentuale  del costo relativo  alle varie componenti delle diete giornaliere:

- colazione = x% del prezzo complessivo offerto

- pranzo      = x% del prezzo complessivo offerto

- merenda  =  x% del prezzo complessivo offerto

- cena         =  x% del prezzo complessivo offerto.

In caso di raggruppamento di imprese l’offerta economica dovrà essere sottoscritta da tutti i rappresentanti legali (o da persone munite di poteri di rappresentanza) delle imprese riunite.

Si precisa che nell’offerta economica devono essere indicate le parti della fornitura che saranno eseguite dalle singole imprese.
B) Documentazione Amministrativa:

a) dichiarazione, resa ai sensi degli artt. 20 e 26 della L. 15/68 e successive integrazioni e modificazioni ,sottoscritta, su carta legale, con firma leggibile e per esteso del titolare della ditta o dal legale rappresentante o dal legale rappresentante in caso di società attestante:

a.1) - di essere iscritto nel Registro della C.C.I.A.A.,  ovvero nel registro delle Commissioni Provinciali per l’Artigianato, ovvero ancora nel Registro professionale del paese di residenza, e che l’attività esercitata comprende una, più o tutte le categorie  merceologiche cui l’appalto si riferisce.

a.2)  che la ditta rappresentata non si trova in stato di fallimento, liquidazione, cessazione di attività, concordato preventivo, ovvero in qualsiasi altra situazione ritenuta equivalente secondo la legislazione straniera, e che non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni;

a.3) per le società regolarmente costituite:

la composizione dell’organo societario, specificando i soggetti a cui sono conferiti poteri di rappresentanza;

a.4) quanto risulta annotato nel Casellario Giudiziale. 

Si precisa che la dichiarazione temporaneamente sostitutiva del  certificato  del Casellario Giudiziale dovrà essere individualmente resa:

- dal titolare, in caso di impresa individuale;

- da  ciascuno dei soci accomandatari in caso di società in accomandita semplice;

- da  ciascuno dei soci, in caso di società in nome collettivo;

- da ciascuno degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, in caso di società  di qualunque altro tipo ;

a.5) che la ditta o la società rappresentata è in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse e i conseguenti pagamenti. Con  tale dichiarazione dovranno essere indicati anche la partita IVA, il codice e il domicilio fiscale dell’impresa, nonché l’Ufficio distrettuale delle imposte dirette competente per territorio;

a.6) che la ditta o società rappresentata è in regola con gli obblighi  concernenti  le dichiarazioni  e i relativi adempimenti e pagamenti in materia di contributi sociali;

a.7) che nell’esercizio dell’attività la ditta o la società rappresentata, non ha commesso alcun errore grave, accertato con  qualsiasi mezzo dall’Amministrazione aggiudicataria, né si è resa  colpevole di negligenza o malafede;

a.8) che mai la  ditta o società si è resa gravemente colpevole di false dichiarazioni fornite per fatti, stati e qualità come sopra richiesti;

a.9) di non trovarsi nelle condizioni ostative di cui alla legge 19.03.90 n.55 e successive modificazioni ed integrazioni e di non avere pendenti procedimenti penali per i reati previsti dalla stessa legge. Si precisa che detta dichiarazione dovrà essere individualmente resa:

- dal titolare, in caso di impresa individuale;

- da  ciascuno dei soci accomandatari in caso di società in accomandita semplice;

- da  ciascuno dei soci, in caso di società in nome collettivo;

- da ciascuno degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, in caso di società  di qualunque altro tipo ;

a.10) di obbligarsi ad eseguire la fornitura ivi compresi il trasporto, consegna nei luoghi stabiliti dall’Ente appaltante, ai prezzi offerti che riconosce remunerativi;

a.11) di accettare  tutte le norme contenute nel presente bando, nel capitolato generale per le forniture e i servizi eseguiti a cura del Provveditorato Generale dello Stato (D.M. 28.10.1985) e nel capitolato  speciale d’appalto.

a.12) che la ditta o la società è in possesso della necessaria capacità economica e finanziaria e si impegna, in caso di aggiudicazione, ovvero in qualunque altro caso ritenuto opportuno dall’Amministrazione, a comprovare tale capacità nel modo previsto dall’art.13 comma 1 lett. c) del D.Lgs.358/92 e successive integrazioni e modificazioni. 

Qualora per giustificato motivo l’impresa non sia in grado di comprovarla in tal modo, essa è ammessa a comprovare la propria capacità prestando, fidejussione bancaria o polizza assicurativa pari all’importo posto a base d’asta della voce per la quale l’impresa partecipa, rilasciata da un’Agenzia autorizzata.

Si precisa che la cifra d’affari globale, di cui al citato art. 13, comma 1, lett. c), non deve risultare nel triennio, inferiore all’80% dell’importo indicato a base d’asta .

a.13) che la ditta o la società è in possesso della necessaria capacità tecnica e si impegna in caso di aggiudicazione ovvero in qualunque altro caso ritenuto opportuno dall’Amministrazione, a comprovare tale capacità nel modo previsto dall’art. 14 punto 1) lett. a) del D.Lgvo. n.157/95. Qualora per giustificato motivo l’impresa concorrente non sia in grado di comprovarla in tal modo, essa è ammessa a comprovare la propria capacità mediante qualsiasi altro documento considerato idoneo dall’Amministrazione.

Per le imprese straniere vale quanto precisato negli articoli 11 e 12 del D. Lgs. n. 358/92 e successive integrazioni e modificazioni.

In caso di raggruppamento di imprese:

 - le dichiarazioni di cui alla precedente lett. c) rese con le stesse modalità di cui al presente bando, dovranno essere presentate da ciascuno dei rappresentanti legali delle imprese raggruppate;

· i legali rappresentanti delle singole imprese riunite dovranno rendere una dichiarazione congiunta dalla quale risulti la volontà di costituire il raggruppamento; 

· i legali rappresentanti delle imprese riunite dovranno presentare singole dichiarazioni, rese con le stesse modalità di cui sopra, attestanti l’impegno prescritto dall’art. 11 del Decreto legislativo 157/95 con le modalità di cui all’art.10, comma 2 del D. Lgs. N.358/92 e successive integrazioni e modificazioni.

a.14) certificato, in carta legale, rilasciato dalla competente Autorità sanitaria  dal quale dovrà risultare  che la Ditta è autorizzata  all’esercizio di un laboratorio per la produzione  di pasti confezionati da destinare ad ospedali;

a.15) dichiarazione resa ai sensi dell’art. 20 e 26 della L. 15/68 e successive integrazioni e modificazioni, con la quale si comunica di disporre di un impianto di cottura , ubicato in località distante non oltre 50 Km. Dal luogo di consegna   e comunque in località che consenta il trasporto dal centro di produzione all’utenza nel tempo massimo di un ora, autorizzato ed in regola con la normativa vigente in materia, per la produzione di pasti preconfezionati avente una capacità produttiva potenziale di almeno 6.500 pasti con espressa specificazione della capacità produttiva impegnata da contratti in essere , la durata degli stessi nonché la capacità residua e la capacità produttiva disponibile all’inizio della fornitura.

La capacità produttiva impegnata deve essere comprensiva  del numero di pasti vincolati per conto proprio e di terzi, per eventuali guasti di cucine ospedaliere  o fermi tecnici per manutenzioni.

La predetta capacità produttiva  giornaliera dovrà essere riferita a due turni lavorativi e non alle 24 ore.

La suddetta dichiarazione  dovrà anche specificare:

1) che verrà assicurata una capacità produttiva residua  e disponibile per il presente appalto, di almeno 1500 pasti 

 2) gli estremi del provvedimento autorizzativo.

a.16) attestato previsto dal punto 3.1.2 del decreto dell’Assessorato regionale per la Sanità – Regione Sicilia del 20 maggio 1996, pubblicato sulla GURS n. 30 , parte 1°, dell’8 giugno 1996, relativo alla immutata validità temporale delle autorizzazione  sanitarie delle attività produttive che non sono sottoposte a scadenza, con particolare riferimento a quelle relative agli ambienti, agli impianti ed alle dotazioni tecniche  ovvero dichiarazione , resa ai sensi dell’art. 20 e 26 della L. 15/68 e successive integrazioni e modificazioni,  che la ditta pur in presenza  delle comunicazioni effettuate  ai sensi degli artt. 3 e 4  del decreto assessoriale  non ha subito le verifiche tecniche  degli organi di vigilanza preposti;

a.17) copia autenticata, ai sensi della legge 15/68 e successive integrazioni e modificazioni, della comunicazione richiesta  dagli artt. 3 e 4 del D.A. 20.5.96 citato che comprovi l’assolvimento degli obblighi imposti dalla succitata normativa . Ovvero dichiarazione  resa dal legale rappresentante della Ditta, resa ai sensi degli artt. 20 e 26 della L. 15/68 e successive integrazioni e modificazioni, che la ditta è in possesso dei requisiti minimi previsti dal decreto citato , e che quindi non è soggetta a gli obblighi citati agli artt. 3 e 4  dello stesso decreto;

a.18) autorizzazione sanitarie  ex art. 44 D.P.R. 327/80 che di fatto ha verificato la conformità  alla normativa regolante  l’utilizzo dei mezzi di trasporti  e la loro specifica  individuazione (marca, modello e targa)

a.19) dichiarazione che la ditta assicurerà durante l’espletamento  del servizio l’utilizzo di personale munite delle autorizzazioni sanitarie necessarie

a.20) dichiarazione resa ai sensi dell’art. 20 e 26 della L. 15/68 e successive modifiche ed integrazioni, rilasciata dal legale rappresentante della ditta partecipante indicante l’organico del personale utilizzato per l’espletamento dell’appalto, con indicazione del numero delle unità utilizzate, delle mansioni svolte, del livello e del monte orario giornaliero e settimanale.
9)  Finanziamento e pagamento della fornitura

L’appalto è finanziato con i fondi tratti dagli appositi capitoli di spesa iscritti nel bilancio di competenza. I pagamenti saranno effettuati con le modalità ed entro i termini previsti dalla vigente normativa.

10) Svincolo dell’offerta:
Ciascun offerente avrà facoltà di svincolarsi dalla propria offerta mediante comunicazione con lettera raccomandata all’indirizzo indicato al sup. punto 1), una volta decorsi 180 giorni dalla data di esperimento della gara.

11)  Criteri per l’aggiudicazione dell’appalto:
L’aggiudicazione della fornitura avverrà anche  in presenza di una sola offerta valida.

12)  Altre indicazioni:

a)  le cooperative di produzione e lavoro e loro consorzi, ove vogliano beneficiare delle disposizioni in loro favore, devono a richiesta, produrre, in aggiunta ai documenti elencati al precedente punto 8), il certificato di iscrizione nell’apposito registro prefettizio o nello schedario generale delle cooperative presso il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale;

b)  nell’ipotesi in cui in luogo delle dichiarazioni dovessero essere prodotti i certificati, questi dovranno essere prodotti in bollo ad eccezione di quelli per i quali è assolto in modo virtuale;

c)  L’Amministrazione si riserva di disporre con provvedimento motivato la riapertura delle operazioni di gara ai fini dell’aggiudicazione;

d)  esclusione dalla gara:, si precisa che:
d.1) saranno esclusi dalla gara, ai sensi dell’art. 12 del D. L. 157/95 i concorrenti che si trovano in una delle situazioni previste dall’art.11 del D.Lgs. n.358/92 e successive integrazioni e modificazioni;

d.2) saranno esclusi dalla gara i plichi pervenuti senza l’osservanza delle prescrizioni di cui al sup. punto 6) del presente bando;

d.3) saranno escluse dalla gara le offerte che non siano formulate con riferimento all’intera fornitura ;
Per le imprese straniere vale quanto precisato negli artt.11 e 12 del D.Lgs.n.358/92 e successive integrazioni e modificazioni;

e) non saranno ammesse offerte formulate in difformità alle prescrizioni di cui al precedente punto 8), lett. a) , nonché se condizionate o espresse in modo indeterminato o con semplice riferimento ad altra offerta propria o di altri;

f) le imprese che si trovano nelle condizioni ostative previste dalla legge 19.03.1990 n. 55 e successive modifiche ed integrazioni debbono, tassativamente, astenersi dal partecipare alla gara, pena le sanzioni previste;

g) nel caso di più offerte della stessa impresa pervenute entro il termine previsto, senza espressa specificazione che l’una è sostitutiva o aggiuntiva dell’altra, sarà considerata valida soltanto l’offerta più conveniente per l’Amministrazione;

h) sono a carico dell’impresa aggiudicataria tutte le spese contrattuali con tutti gli oneri fiscali relativi;

i) per tutte le controversie è competente esclusivamente il foro di Palermo. E’ esclusa ogni competenza arbitrale.

l)  l’impresa aggiudicataria, entro il termine che sarà all’uopo fissato dall’Amministrazione, decorrente dal ricevimento della comunicazione relativa all’aggiudicazione provvisoria, dovrà presentare:

· la documentazione che comprovi la capacità economica finanziaria e tecnica,

· la documentazione necessaria a potere acquisire la certificazione antimafia, ove prescritta,: Detta documentazione dovrà riguardare i soggetti indicati nell’allegato 5 al D. Lgs. 08.08.1994 n. 490 recante disposizioni attuative della legge 17.01.1994 n. 47 in materia di comunicazioni e certificazioni previste dalla normativa antimafia;

· cauzione definitiva pari al 5% dell’importo netto di aggiudicazione della fornitura costituita con le seguenti modalità: ricevuta rilasciata dal Tesoriere dell’Azienda Civico e Benfratelli, G. Di Cristina e M. Ascoli  attestante il versamento in favore della ”Azienda di rilievo nazionale e di alta specializzazione Ospedali Civico e Benfratelli, G. Di Cristina e M. Ascoli”.

In sostituzione  saranno accettate fideiussioni bancarie o polizze assicurative rilasciate dagli Istituti di Credito o Società di cui alla legge 10.06.1982 n.348.
Ove la cauzione definitiva sia resa mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa, la stessa dovrà contenere esplicita rinuncia ad avvalersi del disposto del 1° comma dell’art.1957 c.c.;

- le certificazioni per le quali sono state presentate le dichiarazioni temporaneamente sostitutive di cui al superiore punto 8), rilasciate in data successiva all’aggiudicazione provvisoria;

· MOD. GAP debitamente compilato e sottoscritto nella parte di competenza dell’impresa, nei casi previsti dalla legge.

In caso di imprese riunite detto modulo dovrà essere prestato da tutte le imprese facenti  parte del raggruppamento.

· le spese contrattuali e di registrazione.

Le singole imprese, facenti parte del gruppo risultato aggiudicatario della gara, dovranno altresì ottemperare alle prescrizioni di cui all’art.10, comma 4, del D.Lgs.n.358/92 e successive integrazioni e modificazioni.

Qualora l’impresa aggiudicataria non provveda alla presentazione della documentazione come sopra richiesta entro il termine fissato, si disporrà l’annullamento dell’aggiudicazione provvisoria.

Analogamente si provvederà nel caso in cui dall’esame della documentazione prodotta risulti che l’impresa aggiudicataria non è in possesso dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara e/o per l’assunzione dell’appalto.

Sia nell’ipotesi di revoca che di annullamento l’Ente provvederà ad aggiudicare la gara all’impresa che segue nella graduatoria, rimanendo in danno della prima il maggiore onere di spesa.

m)  il verbale di aggiudicazione di gara tiene luogo di contratto. Il verbale dovrà essere sottoscritto dal legale rappresentante della ditta provvisoriamente aggiudicataria, o dal suo procuratore generale o speciale, immediatamente se presente alla gara, ovvero in tempo utile per il rispetto dei termini previsti dalla legge di registrazione dei contratti.

L’aggiudicazione provvisoria rimane valida anche in carenza di firma del verbale da parte dell’aggiudicatario.

n)  L’Ufficio responsabile delle attività istruttorie, propositive e di quelle propedeutiche all’attività contrattuale è il Settore Provveditorato ed Economato. Il funzionario responsabile del procedimento è il Capo Settore.

L’Ufficio responsabile delle attività esecutive in materia contrattuale è l’Ufficio Contratti. Il funzionario responsabile del procedimento è l’Ufficiale Rogante;

o)  estratto del presente bando di gara è stato inviato all’ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità europea in data 10.10.2000

                        D’ordine del Direttore Generale 

                        Il Capo settore Provveditorato

                          (dr. Gianfranco Scarpello)
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